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CALENDARIO LITURGICO – 2026 

PARROCCHIA SS. GIACOMO E CRISTOFORO 
OLDANIGA - RUGINELLO 

 
  

DOMENICA 
4 

ottobre 
2026 

 
 

 
 
Ore   8.00: S. Messa 
 
Ore 10.30: S. Messa 
 

Festivo: anno A 
Feriale: anno II 
Liturgia delle Ore: 
III settimana 

VI domenica dopo il 
martirio del 
Precursore 

LUNEDI’ 
5 

ottobre 
2026 

 

 

Ore 17.30: S. Messa: Pozzoni Ambrogio e 
genitori 

 
S. Faustina Kowalska 

MARTEDI’ 
6 

ottobre 
2026 

 

 
Ore 08.30: S. Messa: Fam. Carzaniga 

 
S. Bruno 

MERCOLEDI’ 
7 

ottobre 
2026 

 

 
Ore 17.30: S. Messa: Ronchi Silvio 

 
B. V. Maria del 
Rosario 

GIOVEDI’ 
8 

ottobre 
2026 

 

 
Ore 08.30: S. Messa: Valli Ettore 

 
per le vocazioni 
sacerdotali 

VENERDI’ 
9 

ottobre 
2026 

 

 
Ore 17.30: S. Messa: Rosetta Brusadelli 

 
per la pace 

SABATO 
10 

ottobre 
2026 

 

Ore 20.00: S. Messa: Perego Gildo e Tarsilla, 
Conca Roberto – Panzeri Gianna e Domenico 
– Stucchi Pietro, Laura e figlie 

Sabato 

 

 
 
 
 
 

 
PARROCCHIA SS. GIACOMO E CRISTOFORO 

OLDANIGA – RUGINELLO 
Via Diaz 17 - tel. 039 668559 - mail: parrocchiaoldaniga@gmail.com 

Informatore parrocchiale 

4 – 10 ottobre 2026 
 

 

TRANSITO DI S. FRANCESCO D’ASSISI       1226 - 2026 

 

Ottocento anni fa, la sera del 3 ottobre 1226, s. Francesco d’Assisi “transitava“, 

passava cioè da questa vita terrena a quella eterna, con una gioia e una serenità 

che ancora oggi interrogano e ispirano. Celebrare questo centenario non significa 

solo ricordare un evento storico, ma immergersi nel significato profondo di 

una scomparsa. 

La morte di San Francesco, infatti, non fu un addio malinconico, ma un inno alla 

vita. 

Durante l’inverno del 1225, Francesco dimorò per più di cinquanta giorni in una 

capanna addossata alle mura del monastero di san Damiano, ad Assisi. 

Francesco era ormai molto malato, crocifisso dalle stimmate, quasi cieco 

e incapace di sopportare sia la luce del sole che quella del fuoco. 

Dopo una notte di sofferenze sopportate nella preghiera, la mattina presto chiamò 

i suoi compagni e disse loro che il Signore gli aveva promesso che lo avrebbe 

accolto nel suo Regno. Pieno di gioia per questa grazia, decise di comporre 

nella lingua dei poveri, il volgare umbro, una nuova lode per ringraziare 

il Buon Signore del dono delle sue creature, senza le quali non possiamo vivere 

e che sono segno del suo Amore. 

Francesco la chiamò Cantico di Frate Sole, conosciuto anche come 

Cantico delle Creature, la prima testimonianza della nascente lingua italiana. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

CANTICO DELLE CREATURE  di s. Francesco 

(abbiamo riportato il testo in lingua italiana corrente) 

 

Altissimo, onnipotente, buon Signore, 
tue sono la lode, la gloria, l’onore ed ogni benedizione. 

A te solo, Altissimo, si addicono, 
e nessun uomo è degno di nominarti. 

Sii lodato, mio Signore, con tutte le tue creature, 
specialmente messer lo fratello Sole, 

che è il giorno e ci illumini per mezzo suo. 
Ed esso è bello e raggiante, con grande splendore: 

di te, Altissimo, porta il significato. 

Sii lodato, mio Signore, per sorella Luna e le stelle: 
in cielo le hai formate, chiare, preziose e belle. 

Sii lodato, mio Signore, per fratello Vento 
e per l’aria, la nube, il sereno e ogni tempo, 

per il quale alle tue creature dai sostentamento. 

Sii lodato, mio Signore, per sorella Acqua, 
la quale è molto utile, umile, preziosa e casta. 

Sii lodato, mio Signore, per fratello Fuoco, 
per il quale illumini la notte: 

ed esso è bello, giocondo, robusto e forte. 

Sii lodato, mio Signore, per sorella nostra madre Terra, 
la quale ci sostiene e governa, 

e produce diversi frutti, con fiori colorati ed erba. 

Sii lodato, mio Signore, per quelli che perdonano per il tuo amore 
e sostengono infermità e tribolazione. 

Beati quelli che le sopporteranno in pace, 
ché da te, Altissimo, saranno incoronati. 

Lodato e benedetto sia il mio Signore, 
e ringraziatelo e servitelo con grande umiltà. 

 
 
 

 

 
AVVISI 

Oggi, 4 ottobre: VI domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore  

• ore 8.00: S. Messa  
• ore 10.30: S. Messa 

o Oggi effettuiamo la raccolta mensile dei viveri per le famiglie bisognose.  

o Nelle scorse due domeniche, con l’offerta per la lavanda ed i biscotti sono stati 

raccolti 760 euro che sono stati devoluti all’orfanotrofio “La Crèche” a 

Betlemme. Grazie! 

o Giovedì 8 ottobre alle ore 16.45: Confessioni Cresimandi in chiesa 

parrocchiale saranno presenti 3 sacerdoti. Possibilità di confessione anche per i 

genitori, padrine e madrine. 

o Domenica 11 ottobre alle ore 17.30: S. Messa con il rito della S. Cresima. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 18 ottobre, nella S. Messa delle ore 10.30, ricorderemo gli anniversari di 
matrimonio, multipli di 5 (5, 10 , 15,… compresi 25 e 50): chi fosse interessato lo 
segnali in sacrestia entro domenica 11 ottobre. 

 

Tempo dopo Pentecoste 

4 – 10 ottobre 2026 

Per le confessioni don Vittorino è presente in parrocchia tutti i sabati dalle 15.30 alle 
17.30 e dopo le Ss. Messe feriali. 

UNO SGUARDO IN AVANTI 
 

Giovedì 15 ottobre alle ore 21.00 a TeatrOreno incontro sull’Enciclica 
Magnifica Humanitas con Ferruccio de Bortoli editorialista Corriere della 
Sera e Andrea Monda Direttore Osservatore Romano; 

Venerdì 16 ottobre alle ore 21.15 all’oratorio “Cristo Re”: incontro di 
presentazione della mostra su S. Carlo Acutis che sarà allestita nella chiesa di S. 
Stefano dal 17 al 25 ottobre. 

. 

 

 

 

 

 


